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Dopo le esperienze come direttore  generale
dell’Ulss 20 prima e di Agec poi, tornerà nelle aule
dell’ex caserma Mastino, ma stavolta non come
magistrato ma, dopo il giuramento, come avvocato. 

OK KO Matteo Politi
Con la licenza di terza media faceva il chirurgo plastico
in Romania, dopo che aveva già  patteggiato a Verona
un anno e mezzo di reclusione nel 2011. Trentanove
anni, si faceva chiamare Matthew Mode.

Maria Cristina Motta

Polemica al calor bianco tra
Lega e 5 Stelle sull’agognata
(dagli ex padani) autonomia di
Veneto, Lombardia, ed Emilia
Romagna. Il 15 febbraio do -
vrebbe essere il “d-day” per l’in-
tesa definitiva Stato-Regioni,
ma il clima rovente tra i due
schieramenti di governo fa pre-
sagire un nuovo rinvio. Sentite
la senatrice napoletana del
Movimento, Paola Nu gnes, la
quale reclama lo stesso tratta-
mento per le regioni del Sud.
“Se si vuole realizzare uno
Stato federale così come scrive
il governatore Zaia nella sua let-
tera ai cittadini del Sud, cosi
come è ancora scritto nello sta-
tuto della Lega o come è tutto
sommato dichiarato nella Legge
regionale del Veneto sul
Federalismo o addirittura ab -
bozzato nella pre intesa con il
governo precedente dimissio-
nario, che lo si dica apertamen-
te. Qui” entra nel merito la
Nugnes “ci giochiamo tutto non
solo come Movimento che ha
preso i suoi voti al Sud, ma
come cittadini del Sud, come
professionisti del Sud e come
gente del Sud. Per fare questo

non basta la Co stituzione -
aggiunge - così come è stata
modificata nel 2001, bisogna
rimettere mano ad una riforma

costituzionale più consistente e
strutturale, di cui tutti dobbiamo
prendere atto e coscienza.
Chie diamo che il dibattito sulle
autonomie venga aperto a tutti
gli operatori e a tutti i portatori di
interessi, anche meridionali. In
alternativa - prosegue Nugnes -
chiediamo che il Parlamento
diventi per la questione sogget-
to centrale prevedendo che
possa e debba intervenire nella
modifica con emendamenti del
testo dell'accordo. Che l'accor-
do non si stipuli e non venga
votato prima della definizione e

dell'attivazione dei LEP e che si
stabiliscano livelli di perequa-
zione adeguati per i servizi
essenziali al 100%, come detta-

to dalla Costituzione". Du -
rissima la risposta di Zaia: "Le
considerazioni della senatrice
Paola Nugnes avrebbero un
senso se la realtà fosse quella
che lei ipotizza. Ignora infatti, la
Nugnes, che le Regioni sono
uguali sulla carta e diverse, da
sempre, nei fatti. E trascura di
mettere a confronto il livello
delle tutele di cui usufruiscono i
cittadini di talune regioni, ad
esempio del Ve neto, e i cittadini
di altre". Que ste discriminazioni
- incalza Zaia - hanno ragion
d'essere proprio perché vi sono

esponenti politici del suo livello,
che continuano a predicare
l'eguaglianza formalistica ma a
ripudiare il principio della
responsabilità nell'amministrare
e di fronte ai propri cittadini.
Poiché le cose non vanno bene
per la Repubblica nel suo insie-
me, e poiché da Roma è impos-
sibile attendersi propositi rifor-
matori degni di questo nome, la
Regione Veneto ha valorizzato
quel che la Costituzione preve-
de. Niente di più e niente di
meno. Per fare ciò che intende-
rebbe compiere la senatrice
Paola Nugnes - va avanti Zaia -
sarebbe necessario modificare
la Costituzione: in quale sen so,
Dio solo lo sa. E forse non lo sa
neanche la Nugnes che, tutta-
via e probabilmente ha final-
mente detto che anche a lei
questa Costituzione non va
bene. Attendiamo con a nimo
sereno la sua proposta di legge
di modifica. Sperando - conclu-
de il leghista - piaccia anche al
leader del movimento cui ap -
partiene, il vicepremier e mini-
stro Luigi Di Maio che in
Veneto ha ripetuto di essere fe -
deralista e per l'autonomia". 

I GRILLINI VOGLIONO SCIPPARCI L’AUTONOMIA
L’ESPONENTE DEL M5S: “QUI CI GIOCHIAMO TUTTO COME MERIDIONE, BISOGNA RIMETTERE
MANO ALLA COSTITUZIONE”. LA REPLICA DEL GOVERNATORE VENETO ZAIA: “DISCORSI
SENZA SENSO. IMPOSSIBILE EQUIPARARE LE REGIONI VIRTUOSE CON ALTRE ZONE DEL PAESE”

LA SENATRICE NAPOLETANA NUGNES PRETENDE DI ESTENDERLA ANCHE AL SUD

Luca Zaia e Paola Nugnes
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Per il sindaco Sboarina il piano di investimenti è quasi triplicato
rispetto al passato. In cantiere opere pubbliche per 27 milioni
Il 2019 sarà l'anno delle opere
pubbliche finanziate per 27
milioni di euro, una cifra quasi
triplicata rispetto agli stanzia-
menti storici in conto capitale. Il
bilancio di previsione per l'an-
no in corso registra anche un
aumento della spesa corrente,
destinando gli investimenti ai
quattro settori principali del
programma di mandato del
sindaco Sboarina: sociale, cul-
tura e turismo, ordine pubblico
e sicurezza. Nel bilancio 2019
ci sono 8 milioni in più, con
complessivi 317 milioni di euro
(309 nel 2018), dei quali: 3
milioni a favore di nuovi pro-
getti di sostegno e aiuto socia-
le; 1 milione 900 mila per ini-
ziative di sviluppo e rilancio di
cultura e turismo; 1 milione e
600, per sicurezza territorio e
tutela ordine pubblico. Invariati
i livelli di tassazione per Imu,
Tasi, Tari e addizionale Irpef,
con uguali tariffe a carico del
cittadino, mentre aumenta la
previsione di entrate per viola-

zioni al codice della strada,
che passano dai 16 milioni del
previsionale 2018 ai quasi 20
milioni del 2019. Scattati dal 1
febbraio gli aumenti sulla
tassa di soggiorno, che passa
da un range tariffario tra gli
0,50 e i 2 euro ad un minimo di
1,50 ad un massimo di 5 euro.
Sono questi, in sintesi, i dati
più significativi del bilancio
previsionale 2019 illustrati dal
sindaco Federico Sboarina
insieme all’assessore al Bi -
lancio Francesca Toffali.

Presente il presidente della
commissione Bilancio Alberto
Zelger. Dei principali interven-
ti che troveranno avvio nel
2019: lavori di manutenzione
strade e marciapiedi per 6
milioni di euro; ripristino di
Ponte Nuovo per 3 milioni e
300 mila euro; mobilità urbana
(acquisto nuovi mezzi e attrez-
zature info-mobility) per 5
milioni e 500 mila euro, co-
finanziati con contributi euro-
pei; nuova segnaletica e car-
tellonistica stradale per 1

milioni e 200 mila euro; riquali-
ficazione asilo notturno Cam -
ploy per 1 milione e 400 mila
euro; sistemazione scuola
Santa Lucia, in via Elisabetta,
per 660 mila euro. All’Ar -
senale, inoltre, il 2019 vedrà
l’avvio dei cantieri per la sua
riqualificazione. “Con un piano
d’investimenti quasi triplicato
rispetto al passato – sottolinea
il sindaco Sboarina –, il 2019
dà il via ad una nuova stagione
di cantieri e grandi interventi.
Da rilevare che, pur non aven-
do una sostanziale maggio-
ranza all’interno delle otto cir-
coscrizioni cittadine, il bilancio
di quest’anno incassa una
valutazione complessivamen-
te positiva. 

Zelger e Toffali. In alto Sboarina

“IMPEGNO DI SPESA MAI VISTO”

“Quello di previsione presen-
tato dall’amministrazione, è
l’ennesimo bilancio regionieri-
stico da cui non emerge alcu-
na idea di città in quanto si
limita a tamponare le emer-
genze, come quella di Ponte
Nuovo, battendo cassa nei
soliti modi: le multe, per cui si
mette a bilancio la cifra quasi
record di 20 milioni di euro (+4
milioni rispetto alle previsioni
2018); gli utili delle aziende
partecipate (altri 20 milioni di
euro, da cui 15,5 milioni solo
dalla povera Agsm) e gli oneri
di urbanizzazione”. Non fa

sconti Michele Bertucco,
consigliere comunale di Ve -
rona e Sinistra in Comune.
“Quest’ultimo è un aspetto
particolarmente odioso della
proposta di bilancio. Appren -
diamo con stupore”, conclude,
“che Amia chiuderà in pareg-
gio il proprio bilancio, ci chie-
diamo quale sia la magia e chi
abbia sbagliato i conti”. Per il
Pd invece “con una mano il
Comune da e con l’altra mano
il Comune toglie: quello di dire
che le tasse locali sono
aumentate di “soli” 4 milioni di
euro e poi mettere in bilancio

multe per 20 milioni di euro è
un trucco vecchio come il
gioco delle tre carte”. Il Pd fa
notare che  dalle opere dove è
sparito l’investimento di 3
milioni di euro per il Parco
dell’Adige Nord nell’area del
quartiere Saval. Altre opere
che avrebbero dovute essere
state già realizzate nel 2018,
come la sistemazione di
Palazzo Pompei, la riqualifica-
zione dell’asilo notturno al
Camploy e la copertura delle
scale mobili al parcheggio
dell’Ex Gasometro, non sono
state fatte. 

Bertucco. Sotto Vallani

“QUI SI TAMPONA CON LE MULTE”
“SOLO GIOCO DELLE TRE CARTE”

ILLUSTRATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2019

I RILIEVI DI BERTUCCO E DEL PD 
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PRESENTATI I NUOVI ORGANI DIRETTIVI

IN CAMPO LA SQUADRA DEL PD
PER AFFRONTARE LE NUOVE SFIDE
Facincani è affiancato da Tomezzoli nel ruolo di vicesegretario
Ad un mese esatto dall’annun-
cio della candidatura unitaria di
Maurizio Facincani a nuovo
segretario provinciale Pd e a soli
10 giorni dalla fine dei congressi
dei 66 Circoli territoriali, il Pd
Veronese ha completato la
squadra incaricata di guidare il
partito a livello locale ed è pronto
ad affrontare le prime sfide dei
prossimi mesi: elezioni ammini-
strative ed europee. A fianco del
nuovo segretario provinciale
Maurizio Facincani, nel ruolo di
vice-segretario, ci sarà Gia -
como Tomezzoli, già consiglie-
re comunale di Peschiera del
Garda. Giuseppe Mazza è il
nuovo segretario organizzativo.
Ex consigliere provinciale e
attuale segretario del Secondo
Circolo Pd, a lui il compito di pre-
disporre le Primarie Pd del 3
marzo. Impegnativo banco di
prova anche per il nuovo
Responsabile degli Enti Locali, il
pur già esperto Fabio Segattini,
per tre volte consigliere comuna-
le di Verona, che dovrà occupar-
si dei 49 comuni scaligeri che
andranno al voto il prossimo 26
maggio tra cui Negrar, Somma -
campagna, San Bonifacio,
Legnago e Pescantina.  L’ex
assessore del Comune di San
Giovanni Lupatoto, Marco
Taietta, è il nuovo tesoriere del
Pd. Completano la segreteria
provinciale Luisa Caregaro,
Gianfranco Falduto, Alfredo
Forlin, Stefano Montresor,
Davide Padovani, Federico
Righetti, Vera Scola.
Presidente dell’assemblea pro-
vinciale è Isabella Roveroni, di
professione docente, già asses-
sore alla cultura del Comune di
Villafranca dove attualmente è
consigliere comunale. È stata
eletta anche la Direzione
Provinciale, di cui fanno parte 37
persone espressione delle real-
tà territoriali. “Come avevo

annunciato – spiega il segretario
provinciale Maurizio Facincani –
la mia non è una segreteria
larga, ma è fondata su compe-
tenze specifiche e dovrà puntare
al coinvolgimento degli iscritti
con periodiche verifiche dell’effi-
cacia della nostra azione. Le
nostre priorità saranno rivolte
alle politiche per il lavoro, alle
politiche di sostegno per chi non
ce la fa, al contrasto delle idee
razziste e xenofobe che stanno
imbarbarendo la convivenza
civile".

Il segretario provinciale Maurizio Facincani con i 
componenti dei nuovi organi direttivi del Pd

FERRARI: SMART CITY
NELLE PAROLE,

MA ESISTE DAVVERO?
«Non sembra esistere, scarta-
bellando tra i registri comunali,
un documento sul capitolo
smart city, nonostante gli
annunci» denuncia il consiglie-
re di Verona Civica-Traguardi
Tommaso Ferrari. «Per que-
sto chiederò lumi in consiglio
comunale giovedì, vista la
delega eternamente vacante
dell'ex vicesindaco Lorenzo
Fontana. Se si va a leggere il
DUP (Documento unico di pro-
grammazione), il nome “Smart
City” viene citato quattro volte,
relativamente ai servizi ai citta-
dini e all’assetto del territorio.
Ma, nel concreto, nessuno
pare sapere che lineamenti
dovrebbe avere questa chime-
ra. Manca una strategia per
intercettare fondi comunitari
sull’argomento perché, come
sopra, la delega alle politiche
comunitarie è ancora "sfitta"
dopo le dimissioni dell'indi-
menticato ministro Fontana.  Si
rimane a bocca asciutta anche
quando si cerca un piano stra-
tegico del comune sulla que-
stione energetica.- continua
Ferrari - sull’argomento la
descrizione è stringata quanto
evasiva: “Energia pulita, mino-
re spreco con migliori presta-
zioni energetiche e risparmio
energetico”. Non sembra esi-
stere un documento program-
matico stilato dal Comune in
tal senso: tutto è lasciato nelle
mani di Agsm, o meglio, a
discrezione della municipaliz-
zata che salvo qualche sparuto
palo intelligente (acquistato poi
con una gara?) non può
sostanziare granché sul con-
cetto di Smart City.

Tommaso Ferrari

LA DENUNCIA
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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SOLO TANTA GENTE E NESSUNA TENSIONE

“MIMMO MIMMO”, TIFO DA STADIO
PER IL SINDACO DELL’INTEGRAZIONE
Lucano scalda la chiesa di San Nicolò. Piazza stracolma
Un migliaio di persone dentro la
chiesa di San Nicolò, altrettante
fuori, molte altre se ne sono
dovute andare per l'impossibili-
tà di sentire anche una sola
parola di Mimmo Lucano ed
Alex Zanotelli. Alla fine,
all’uscita è esploso un lungo
applauso per il sindaco (sospe-
so) di Riace, acclamato con un
tifo da stadio. Si temeva per la
presenza di appartenenti all’es -
trema destra, ma uno sparuto
gruppetto è stato “transennato”
dalla polizia. L’argomento della
serata, promossa da Fon -
dazione Nigrizia, Centro mis-
sionario diocesano, Com -
bonifem e Cestim è «Ac co -
glienza che rigenera. L’es -
perienza di Riace».  L’affetto
che circonda anche a Verona il
sindaco calabrese è testimo-
niato dalle parole di Zanotelli:
«In una Calabria dove regna la
più potente organizzazione cri-
minale del mondo un magistra-
to di Locri se la prende con un
sindaco “francescano“ che non
si è messo un soldo in tasca...».

Mimmo Lucano con padre Zanotelli all’interno della chiesa di San Nicolò

GIORNO DEL RICORDO
DUE SCUOLE VERONESI

IN REGIONE
"Una lezione di storia che reste-
rà impressa nella memoria di
questi giovani perché hanno
incontrato la vita nel racconto
dei sopravvissuti o dei testimoni
di ciò che avvenne in quegli anni
di storia complessa e tremenda
che troppo a lungo è stata
rimossa dall’Italia stessa".  Così
la vicecapogruppo del Pd in
Consiglio regionale Orietta
Salemi interviene a margine
della seduta della Sesta Com -
missione consiliare che ha ospi-
tato la celebrazione del Giorno
del Ricordo (10 febbraio) alla
presenza di alcune scuole del
Veneto, tra le quali due classi
veronesi del Liceo scientifico
don Bosco e del Liceo classico
dell’Educan dato Agli Angeli. Ai
ragazzi sono state proposte
testimonianze di sopravvissuti
della triste pagina di storia italia-
na dei territori dell’Alto Adriatico
orientale con la vicenda umana
dei martiri e degli esuli istriano
dalmati. La Com missione ha
votato all'unanimità una risolu-
zione che verrà portata in
Consiglio, insieme all’altra già
votata sulla Giornata della
Memoria, con la proposta di ren-
dere, nel prosieguo della legisla-
tura, come una consuetudine
permanente la seduta speciale
della Commissione dedicata
alle due celebrazioni. "Fare
memoria incontrando la vita vis-
suta, prima ancora che la crona-
ca, significa accostarsi al passa-
to con quella onestà intellettuale
che permette la fedeltà alla
parola semplice che è parola di
verità, libera da condizionamenti
ideologici o strumentalizzazioni -
sottolinea Salemi.

Orietta Salemi

MEMORIA
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA VISITA L’OSPEDALE

La struttura sanitaria fondata nel 1994 in piena guerra civile. Collaborazione con le Ong

E’ una struttura sanitaria
dell’Opera Don Calabria l’os -
pedale “Divina Prov videnza” di
Luanda, quella visitata  dal pre-
sidente della Repubblica
Sergio Mattarella nel corso
del suo viaggio di Stato in
Angola.  L’ospedale è stato
fondato nel 1994, in piena
guerra civile, con la collabora-
zione dell’ONG veronese
Unione Medico Missionaria
Italiana (UMMI). La struttura
lavora in sinergia con gli altri tre
ospedali dell’Opera Don
Calabria nel mondo: l’IRCCS
Sacro Cuore Don Calabria di
Negrar (Italia), il “Divina
Provvidenza” di Marituba
(Brasile) e la clinica “Francesco
Perez” di Manila (Filippine). Il
presidente Mattarella ha visita-
to il nosocomio calabriano
insieme al Ministro per gli Affari
Esteri e la Cooperazione In -

ternazionale Enzo Moavero
Milanesi e all’ambasciatore
italiano a Luanda Claudio
Miscia. A fare gli onori di casa
il presidente dell’ospedale,
padre Alves Tchilunda, il
direttore amministrativo Da -
niele Gobbo, vicentino, la rap-
presentante dell’UMMI Lucia
Verzotti e il missionario manto-
vano don Beniamino Zanni.
Da venticinque anni il centro
ospedaliero calabriano rappre-
senta un modello di coopera-
zione internazionale ed è un
punto di riferimento sanitario
per quasi 2 milioni di poveri che
vivono nel quartiere periferico
di Kilamba Kiaxi, soprattutto
nell’ambito della pediatria, della
lotta alla malnutrizione infantile,
della cura della tubercolosi e
dell’HIV-AIDS. In proposito,
grazie al finanziamento dell’A -
genzia Italiana per la Co -

operazione allo Sviluppo, nel
luglio dello scorso anno è stato
avviato un progetto triennale
per la Protezione Integrale del
Paziente Sieropositivo in
Angola (PIPSA), promosso
proprio dall’Opera Don
Calabria e dall’UMMI insieme
al CUAMM di Padova, con la
collaborazione di vari partner
tra i quali l’Università degli
Studi di Trieste e l’IRCCS di
Negrar, specializzato proprio
sulle malattie infettive e tropica-
li, oltre a diversi enti locali.  “E’
un grande onore per noi la visi-
ta del Capo dello Stato – sotto-
linea padre Miguel Tofful,
Superiore Generale dell’Opera
Don Calabria – ed è il ricono-
scimento del grande lavoro
fatto per servire tante persone
povere che diversamente non
avrebbero avuto accesso a
cure sanitarie dignitose. Il

nostro fondatore ci chiede di
andare là dove umanamente
non c’è nulla da ripromettersi e
credo che l’ospedale di
Luanda, al tempo in cui nac-
que, rispondesse proprio a
questo mandato”. Il “Divina
Provvidenza” di Luanda è
dotato di 136 posti letto, divisi
tra medicina, malattie infettive,
pediatria e centro nutrizionale
terapeutico. Nel 2018 i ricoveri
sono stati 4.639, di cui 681
hanno interessato bambini gra-
vemente malnutriti di età com-
presa fra 0 e 3 anni. Oltre 7mila
i pazienti tenuti sotto controllo
medico o trattati a livello tera-
peutico per l’HIV. 74mila i vac-
cini somministrati in modo
capillare grazie alla presenza
di 5 posti di salute periferici nel
quartiere che sono un vero e
proprio avamposto della strut-
tura centrale. 

Il presidente Mattarella al suo arrivo a Luanda e la struttura sanitaria dell’Opera Don Calabria

MATTARELLA AL DON CALABRIA IN ANGOLA
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PRESENTAZIONE A TRANSPOTEC LOGITEC

Berner Italia, azienda specia-
lizzata nelle soluzioni per la
manutenzione e riparazione
di veicoli dedicati alla logistica
e al trasporto professionale,
presenterà a Transpotec una
vasta gamma di prodotti e
servizi che rispondono alle più
importanti esigenze degli
operatori di settore. Uno
stand, quello di Berner, che
non passerà inosservato: il
blu corporate aziendale si
sposerà con il colore giallo
fluo di uno dei prodotti di
punta dei cicli per il lavaggio
dei veicoli professionali – Fluo

Power - con il fine di trasmet-
tere ai visitatori il messaggio
di dinamismo ed efficacia che
contraddistingue tutta l’offerta
Berner. Un ampio spazio
verrà dedicato inoltre alla pre-
sentazione dei servizi digitali
Berner per la gestione degli
acquisti, come il Cost Center
Management, che consente
ai clienti dell’azienda di
aumentare la propria compe-
titività tenendo sotto controllo
il magazzino, la frequenza di
approvvigionamento e di con-
seguenza i costi. Grazie ad
una installazione di realtà vir-

tuale, sarà possibile vivere in
prima persona l’esperienza di
progettazione e gestione
degli spazi di lavoro mediante
i sistemi Bera Modul di Berner
e ai servizi ad essi connessi,
come la app e la funzionalità
Scan & Buy. Berner sarà pre-
sente a Transpotec Logitec di
Verona, Padiglione 9 stand
B16, dal 21 al 24 febbraio.
L’azienda è certificata ISO
9001:2008. 800 persone
danno vita ad un’azienda
omnicanale, sempre a stretto
contatto con più di 50.000
clienti. 

LEGNO&EDILIZIA, UN BUSINESS SENZA CRISI
Germania, Svizzera, Croazia e Francia confermano la forza dell’export italiano
Un settore che non conosce
crisi, con l’export italiano di
case in legno cresciuto in
Germania del 278%, in
Svizzera del 18%, in Croazia e
Francia dell’11% (ultimi dati
dis ponibili Federlegno-Arre do).
È quello che fino al 10 febbra-
io, si dà appuntamento alla
Fiera di Verona per la rasse-
gna Legno&Edilizia 2019, la
manifestazione internazionale
per l’utilizzo del legno nelle
costruzioni con cui debutta
EcoHouse, un’iniziativa rivolta
al risparmio energetico nel
mondo edile. Sono 180 le
aziende espositrici presenti, in
rappresentanza di 12 nazioni.
Al convegno inaugurale (oggi,
inizio ore 9.30, padiglione 12,
sala convegni) incentrato sulla
nuova direttiva europea per
l’efficienza dell’edilizia, parteci-
pano il sottosegretario del
ministero dello Sviluppo eco-
nomico, Davide Crippa, il
vicepresidente di Veronafiere
Claudio Valente, il direttore
generale Giovanni Man -
tovani, Ado Rebuli e Raul
Barbieri, rispettivamente pre-
sidente e direttore di Piem meti.

“Con Legno& Edilizia a cui da
quest’anno si affianca Eco -
House – spiega il vicepresi-
dente Valente – Veronafiere
continua a investire su un seg-
mento di mercato in crescita e
orientato al futuro, sostenibile
in ottica di green economy e
caratterizzato da forte innova-
zione”. I dati del centro studi
Federlegno-Arredo (su un
campione di 248 imprese ope-
ranti nello specifico comparto)
confermano la buona tenuta di
un settore che, oltre alla cresci-
ta delle esportazioni, ha collo-

cato l’Italia al quarto posto per
la produzione di case in legno,
dopo Germania, Regno Unito
e Svezia, con la costruzione di
3.400 abitazioni all’anno e che
vede Trentino Alto Adige (con il
46%), Lombardia (15%) e
Veneto (9%) al vertice delle
regioni per fatturato.  Le azien-
de italiane della bioedilizia, tra
le quali il 46% sono imprese
giovani che non superano i
500 mila euro di ricavato, dopo
aver vissuto la forte crescita
del 2017, e di gran parte del
2018, si aspettano un 2019

positivo con una buona stabili-
tà sia per il mercato interno sia
per quello estero.Tutti i big tra
le industrie produttrici di mac-
chine per il legno (CM
Macchine, Essetre, Hun -
degger, SCM Group, Sarmax)
sono presenti nei padiglioni 11
e 12 di Veronafiere per esporre
la loro merceologia e le loro
innovazioni in ambiti che
vanno dalle essenze alle strut-
ture portanti, dalla carpenteria
alle macchine e agli utensili; e
ancora legno da lavoro e semi-
lavorati, case prefabbricate in
legno, sistemi di sicurezza,
studi di progettazione e softwa-
re, pareti in legno, pannelli e
macchinari da segheria.
Legno&Edilizia e EcoHouse
sono due rassegne organizza-
te da Piemmeti, società con-
trollata del gruppo Ve ronafiere,
che si rivolgono ai visitatori ed
ai professionisti. Rap pre -
sentano anche un grande
momento per creare nuovi
contatti e potersi aggiornare
professionalmente, anche gra-
zie agli oltre 60 eventi di forma-
zione, tra convegni seminari e
incontri.

Claudio Valente

BERNER, ARRIVA COST CENTER MANAGEMENT

La logistica di Berner

A VERONAFIERE FINO AL 10 FEBBRAIO
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Il riferimento regionale è diretto da Leonardo Zoccante. Intervento del Ministero
Il Centro di riferimento regio-
nale per l’autismo, diretto da
Leonardo Zoccante, entra
nel progetto interregionale,
promosso dal Ministero della
Salute, dedicato ad approfon-
dire la conoscenza dei distur-
bi dello spettro autistico e la
messa a punto di buone pra-
tiche terapeutiche ed educati-
ve, con particolare riguardo al
passaggio dall’età evolutiva
all’età adulta e all’inserimento
occupazionale.  “Il centro di
Verona è una eccellenza nel
panorama regionale e nazio-
nale – conferma l’assessore
regionale alla sanità e al
sociale, Manuela Lanzarin –
Il coinvolgimento nel progetto
varato dal Ministero, in accor-
do con l’Istituto Superiore
della Sanità e nell’ambito
dell’Osservatorio nazionale
per il monitoraggio dei distur-
bi dello spettro autistico, con-

ferma ulteriormente l’alta
qualità e la professionalità
dell’equipe di studio e di lavo-
ro guidata dal dottor Zoc -
cante”. Per la realizzazione
del progetto di ricerca il mini-
stero ha stanziato un milione
di euro, suddivisi tra le cinque

regioni partner: Liguria (capo-
fila), Veneto, Marche, Umbria
e Campania. Al Veneto, e in
particolare al centro di riferi-
mento veronese, sono stati
assegnati 240 mila euro. Il
progetto, che dovrà conclu-
dersi  nell’ottobre del 2020,

punta a identificare e speri-
mentare interventi di continui-
tà per accompagnare i per-
corsi di crescita dei ragazzi
affetti da sindromi dello spet-
tro autistico, dall’istruzione al
lavoro, valutando anche le
migliori soluzioni residenziali
e semiresidenziali. “I risultati
–conclude l’assessore –
saranno condivisi a livello
nazionale diventando patri-
monio di conoscenza e speri-
mentazione del Minist ero.
Siamo orgogliosi di far parte -
grazie anche alla scelta
regionale di creare centri di
riferimento specializzati su
questa ancora poco cono-
sciuta patologia - della ‘filiera’
nazionale della ricerca, alla
quale famiglie e associazioni
affidano tante speranze per
una diagnosi sempre più pre-
coce e per individuare metodi
e terapie mirate ed efficaci”.

Leonardo Zoccante

AUTISMO E RICERCA, STANZIATO UN MILIONE
L’ECCELLENZA DEL CENTRO DI VERONA

ARTROSI, PRIMA DEL CHIRURGO
CI PENSA IL TESSUTO ADIPOSO
L'artrosi oggi rappresenta una
delle dieci cause di disabilità,
la degenerazione delle carti-
lagini articolari rappresenta
un vero e proprio disagio.
Tuttavia prima di sottoporsi ad
un intervento chirurgico di
sostituzione protesica è pos-
sibile procrastinare grazie
all'utilizzo del tessuto adipo-
so. Si tratta di una metodica
innovativa nata dallo studio
del chirurgo plastico Gino
Rigotti che ha intuito le carat-
teristiche rigenerative del tes-
suto adiposo e lo utilizza per
realizzare interventi di riempi-
mento al seno post mastecto-
mia. La tecnica è stata poi
impiegata nella rigenerazione
della cartilagine dal chirurgo
ortopedico Piergiuseppe Pe -

raz zini, proprio per favorire
quei pazienti soprattutto quelli
più giovani e rimandare così
l'intervento sostitutivo con
protesi, sia per anca che per
ginocchio. Il potere rigenerati-
vo del tessuto adiposo è stato
scoperto e messo a punto dal

chirurgo Gino Rigotti per la
ricostruzione della mammella
dopo una mastectomia. Car -
pito il funzionamento delle
cellule mesenchimali, le quali
si attivano per ripristinare una
condizione ottimale nel sito
dove vengono innestate, si è
pensato di applicare questa
metodica anche in altre parti
del corpo, grazie ad un lavoro
condiviso con l’equipé del chi-
rurgo ortopedico Perazzini,
che ad oggi utilizza questa
metodica con buoni risultati e
un positivo riscontro da parte
dei pazienti. Si tratta di una
metodica curativa che si pone
come obiettivo quello di riu-
scire a rinviare  la sostituzione
protesica e quindi l’intervento
chirurgico. 

Gino Rigotti

IN SALA BIROLLI

Sarà inaugurata sabato 9 feb-
braio, alle 11, la mostra di pittu-
ra “Piedi nella terra, Mani nel
colore”. L’evento, organizzato
nella sala Birolli di via Macello
17, è promosso dalla 1a Cir -
coscrizione Centro Storico in
collaborazione con la Co ope -
rativa sociale Cercate ONLUS.
L’esposizione è stata presen-
tata dal presidente della 1a
Circ oscrizione Giuliano Oc -
chipinti. Presenti anche il
direttore della Cooperativa
sociale Cercate ONLUS Faus -
to Mazzi e l’educatrice e res -
ponsabile del progetto Alice
Nicolis. L’esposizione, ad
ingresso libero, sarà aperta dal
6 al 20 febbraio, tutti i giorni
dalle 10.30 alle 16.30, e pro-
porrà dipinti realizzati dagli
ospiti dei centri diurni Pri -
mavera e Cà Vignal.

UNA METODICA INNOVATIVA
ARTE PER DISABILITÀ
PIEDI NELLA TERRA
MANI NEL COLORE
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Un riconoscimento rilevante per l’azienda veronese. Un trentennio di risultati
La settimana è stata una di
quelle importanti nella storia di
una società sportiva: Sport
Management è stata, infatti,
presentata ufficialmente quale
nuovo membro della E.M.C.A.
(European Multis port Club
Association), l’ente europeo
che raggruppa le principali poli-
sportive del continente. Un’elite
esclusiva e della quale in Italia
fanno parte società del calibro
della SS Lazio e che ora ha
accolto anche Sport Ma -
nagement. Un riconoscimento
rilevante per l’azienda con
sede a Verona che fa così il
suo ingresso a pieno titolo tra
le più rappresentative polispor-
tive d’Eu ropa. Questo grazie ai
risultati ottenuti nella trentenna-
le attività di gestione d’impianti
sportivi e per i traguardi conse-
guiti dall’azienda nello sport. A
rappresentare Sport Mana -
gement davanti all’Assemblea

Generale di E.M.C.A. e al
segretario generale Federico
Eichberg c’era l’avvocato
Federico Tosi membro del
C.D.A. che spiega: “Sport Ma -
nagement entra a far parte a
pieno titolo dell’elite delle poli-
sportive europee. Una grande

soddisfazione e un importan-
tissimo riconoscimento che
sicuramente potrà aprire
anche nuovi scenari sulla
gestione futura degli impianti
sportivi. Siamo molto contenti
anche del fatto che tutte le
realtà presenti fossero molto

attive e interessate all’ambito
dei diversamente abili e dell’in-
tegrazione, una cosa che sta
molto a cuore a Sport Ma na -
gement anche attraverso le
attività portate avanti dal-
l’azienda con il progetto Nep e
la Fondazione Cristiano Tosi”.
Il network multisport di EMCA
può vantare al suo interno più
di 300 medaglie d'oro olimpi-
che, oltre 4000 titoli nazionali e
2000 titoli internazionali. Tra le
società aderenti a questa rete
figurano realtà di primaria
importanza sia in Italia sia a
livello internazionale. Po -
lisportive come la S.S. Lazio in
Italia, come i greci dell'Olym -
piacos Pireo, il Ferencvaros
Budapest (Ungheria), la Stella
Rossa Belgrado (Serbia) e
tante altre società che hanno
fatto la storia di tutte le discipli-
ne sportive in Italia, in Europa
e nel mondo.

Federico Eichberg e Federico Tosi

SULL’OLIMPO DELLE POLISPORTIVE EUROPEE
SPORT MANAGEMENT ALL’ASSEMBLEA GENERALE DI EMCA

CON LA BANDIERA GIALLA DI FIAB
SI DIVENTA COMUNE CICLABILE
Si parte con la bandiera gial-
la, ma l’obiettivo sono i 5 bike-
smile che attestano l’impegno
dell’Amministrazione a favore
della ciclabilità. Verona aderi-
sce a ‘Comuni ciclabili’, pro-
getto di Fiab per premiare
quelle amministrazioni che
coraggiosamente mettono in
pratica concrete politiche per
la mobilità in bicicletta. La
bandiera gialla di ‘Comune
ciclabile’ verrà consegnata
ufficialmente il 12 aprile, pro-
prio in municipio, con una
cerimonia a cui parteciperan-
no tutti gli 82 Comuni italiani
che hanno aderito all’iniziati-
va. Nel frattempo, Fiab valu-
terà le azioni messe in campo
dal Comune per migliorare la
ciclabilità cittadina, sulla base

delle quali verranno assegnati
da uno a cinque bike-smile,
una sorta di punteggio per
quanto fatto, ma anche uno
stimolo per quanto ancora da
fare. Tra i benefici per gli enti
che aderiscono all’iniziativa,

l’inserimento nella Guida
Comuni ciclabili, che promuo-
ve le città e i territori italiani
più adatti per essere vissuti e
visitati in bicicletta. Parla di
“nuova sfida per l’Ammi -
nistrazione” l’assessore alla
Viabilità e Traffico Luca Za -
notto, che ha presentato l’ini-
ziativa insieme al presidente
di Fiab Verona Corrado
Marastoni. La cerimonia del
12 aprile darà inizio ad un
intero week end dedicato alla
mobilità su bici, visto che
Verona è stata scelta per
ospitare l’assemblea naziona-
le di Fiab, il 13 e 14 aprile in
Gran Guardia. Presente in
conferenza il responsabile
Ufficio Biciclette del Comune
Andrea Bellotti.

Corrado Marastoni

ANCE VERONA

Rinnovamento nelle tecniche
costruttive e incremento
della qualità della vita. Sono
questi i due cardini che devo-
no ispirare le abitazioni del
futuro. Casa e salute non
sono realtà interdipendenti.
A parlarne sono Carlo Tres -
tini, presidente Ance Ve -
rona, Giovanni Beghini,
presidente ISDE Verona,
Giu seppe Mosconi, respon-
sabile Progetto CQ e Cla -
udio Cotugno di MAC Cos -
truzioni Generali Srl. Il con-
vegno, che si terrà in Fiera
venerdì 8 febbraio 2019 alle
ore 10.00, si caratterizza per
un programma interdiscipli-
nare tra edilizia e medicina
tutto incentrato sulla salubri-
tà delle abitazioni, intesa
come via privilegiata per un
rinnovato approccio alle esi-
genze del mercato.

L’AMMINISTRAZIONE ADERISCE AL PROGETTO
AMBIENTI ABITATIVI

E SALUBRITÀ
RICHIESTE DEL MERCATO

la Cronaca di Verona.com
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UNA DOMENICA DI GRANDI APPUNTAMENTI

Domenica 10 febbraio torna
il Mobility Day. Molte le inizia-
tive previste in città con gli
appuntamenti di “Verona in
Love” e carnevale che si ag -
giungono alle proposte dedi-
cate alla mobilità sostenibile.
Il programma degli eventi di
questo quinto Mobility Day è
stato illustrato, a palazzo
Barbieri, dagli as sessori
all’A m biente Ilaria Segala,
alla Cultura Francesca Bri -
ani e alla Viabilità Luca
Zanotto. Presente anche il
vicepresidente di Fiab Ve -
rona Giorgio Migliorini. Per

l'elezione di "Papà del Gno -
co", in programma in piazza
San Zeno, sarà aperto il par-
cheggio Riva di Vi llasanta, in
prossimità della basilica. Dal
punto di vista viabilistico, è
confermata la chiusura al traf-
fico del centro storico, dalle
10 alle 19. Quindi, all’interno
dell’ansa dell’Adige, nell’area
delimitata da Porta San
Zeno, Porta Palio, Porta
Nuova e breccia Cappuccini,
sarà vietato circolare con
qualsiasi mezzo privato,
compresi ciclomotori e moto-
cicli. Nel resto del territorio

comunale, sempre dalle 10
alle 19, non si po tranno utiliz-
zare i mezzi privati fino
all’Euro 3, sia benzina che
diesel, inclusi motocicli e
ciclomotori pre-Euro. Dalle 9
alle 20.30, sarà in servizio il
bus – navetta tra fiera e piaz-
za Bra. Il costo della corsa è
di 1,30 euro, con il biglietto
che rimarrà valido per l’intera
giornata su tutta la rete urba-
na di Atv. I ragazzi fino a 14
anni, accompagnati da un
maggiorenne, potranno viag-
giare gratuitamente sugli
autobus urbani.

WEDDING DAY BENETTI, OTTICA E GIOIELLI
Sarà di scena la giornata dedicata ai futuri sposi con le novità del matrimonio
Torna a Verona il Wedding Day
firmato Benetti Gioielli e Ottica.
Dalle 10 di sabato 9 febbraio
sarà di scena la giornata dedi-
cata ai futuri sposi con tutte le
novità del matrimonio 2019 e i
consigli personalizzati dei con-
sulenti di Benetti Gioielli e
Ottica. Fedi, gioielli e argenti,
alta orologeria, abiti, catering,
occhiali ma anche vetri d’auto-
re, bomboniere classiche e ori-
ginali, valigie e borse da viaggio
uniche. “Il matrimonio 2019
sarà un elogio al colore e alla
vitalità. – commenta Elisa betta
Benetti, Gioielleria e Ottica
Benetti - Nuance energiche che
si accostano al bianco, re indi-
scusso di ogni matrimonio.
Ispirandoci alle tendenze di
quest’anno abbiamo creato, in
collaborazione con i partner, la
quinta edizione del Wedding
Day con l’obiettivo di accompa-
gnare i futuri sposi nella scelta
di tutti i dettagli del giorno più
bello grazie anche alla consu-
lenza personalizzata dei nostri
wedding specialist”. Le tenden-
ze del matrimonio 2019 espri-
mono energia e quella joie de
vivre proposta a inizio anno dal

Pantone Color Institute e dal
colore dell’anno, il Living Coral.
Una tonalità calda e vibrante
capace di unire le anime del-
l’arancione e del rosa dal sapo-
re retrò, capace di comunicare
una spiccata sensibilità per la
tutela dell’ambiente e dell’ocea-
no.  Fiori, allestimenti e dettagli
Living Coral saranno tra i prota-
gonisti al Wedding Day assie-
me ad alcuni pezzi unici di alta
gioielleria Damiani, maison che
presenterà proprio a Verona la
nuova collezione di fedi nuziali.
Per la quinta edizione, Benetti

Gioielli e Ottica ospiterà
un’esposizione di soggetti unici
firmati dai più noti nomi del
design e dell’architettura inter-
nazionali come Carlo Scarpa,
Fulvio Bianconi, Tobia Scarpa,
Ludovico Diaz De Santillana,
Peter Marino, Monica Gug -
gisberg e Philip Baldwin. Venini
inoltre presenterà la nuova col-
lezione di vetri soffiati. Per il
2019 la storica azienda gioca
sulle emozioni e sceglie le tona-
lità intense dell’Indaco, così
come quelle solari dell’Arancio,
abbinandole alle raffinate gra-
dazioni color Talpa e Lattimo.
Opalini, Fazzoletti, Clessidre,
Idria, Monofiori Balloton sono le
icone VENINI che nella colle-
zione si rinnovano, grazie alle
sfumature dell’Indaco e dell’Ar -
ancio. Abbinati o alternati al
Bianco e al Talpa, questi due
colori ricordano le tonalità dei
paesaggi mediterranei e solari
che sposano la profondità del
blu intenso.  I partner del Wed -
ding Day Benetti: Burro&Salvia,
Ronca Sposi, Studio Marco
Bravi, Fiore all’Occhiello, Cri -
velli, Flawless Makeup, Da -
miani, Venini.

Elisabetta Benetti. Sotto le icone Venini

MOBILITY DAY, TRA CARNEVALE E INNAMORATI

Luca Zanotto

SABATO 9 FEBBRAIO DALLE 10 DEL MATTINO
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